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◆Vertice a Palazzo Chigi tra il premier
e i capigruppo al Senato del centrosinistra
Domani l’incontro con quelli della Camera

◆ I provvedimenti da approvare entro il 2001
Legge elettorale, governo neutrale
E si inizia dal progetto dell’opposizione
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Mussi: il leader
va scelto
entro l’estate

Un pacchetto di leggi
per chiudere la legislatura
Amato-maggioranza, si parte dal «modello tedesco»

■ «Per riaccendere i motori, en-
tro l’estate bisogna scegliere il
leader della coalizione». Fabio
Mussi, capogruppo Ds alla Ca-
mera, nel suo intervento all’as-
semblea dei deputati della
Quercia, entra nel vivo del pro-
blema numero uno del centro-
sinistra e spiega anche quale
deve essere il compito del lea-
der che verrà scelto: «Si deve
assumere la responsabilità di
formare una squadra e di diri-
gere il lavoro sul programma».
E in questo discorso - gli viene
chiesto al termine della riunio-
ne - come si pone Amato?
«Amato - replica Mussi - è uno
dei dirigenti del centrosinistra».
Il futuro leader dovrà essere per
forza di centro? Mussi non si
sbilancia: «Vedremo, arrivere-
mo ad un’intesa con gli alleati».
Il capogruppo parla per circa
un’ora, seguito da alcuni inter-
venti, tra cui quelli di Agostini,
Burlando e Novelli; poi l’assem-
blea viene aggiornata a marte-
dì prossimo. Tema centrale, la
legge elettorale, ma anche
questioni economico e sociali,
affrontate da Agostini, capo-
gruppo Ds nella commissione
Finanze e ‘fund-raiser’ del parti-
to, nel suo intervento. «Andia-
mo a vedere sul serio le carte
sulla legge elettorale - ha detto
Mussi - siamo pronti a discute-
re». I Ds accolgono il suggeri-
mento che viene dall’incontro
Ciampi-Violante-Mancino di di-
videre la discussione parlamen-
tare sulla legge elettorale tra il
Senato e la Camera. Ma, ha
chiarito Mussi, «non vivremo
da qui alle elezioni solo di rifor-
ma elettorale». «Ci sono leggi
importanti, il Dpef, la finanzia-
ria, riforme come quella dell’as-
sistenza che è una buona parte
della riforma dello stato socia-
le». Insomma, bene concen-
trarsi sulla legge elettorale, ma
con le dovute cautele, tenendo
ferma la barra sulle riforme da
attuare fino a fine legislatura.
Sì, perché, secondo Mussi, «le
elezioni possono essere nel
2001, siamo risoluti nel soste-
nere il governo Amato».

MARCELLA CIARNELLI

ROMA Un pacchetto di leggi da
approvareentro la fine della legi-
slatura. Una quindicina, non di
più,datii tempiristretti.Maasso-
lutamente qualificanti e tali da
caratterizzare lacapacità riformi-
sta dell’esecutivo. È questa l’a-
genda di lavoro che il presidente
delConsiglioGiulianoAmatoha
cominciato a fissare, in collabo-
razione con il ministro per i rap-
porti con il Parlamento, Patrizia
Toiaeconicapigruppodeipartiti
che compongono la maggioran-
za. Ieri è toccato ai senatori, que-
st’oggi Amato incontrerà quelli
dellaCamera.

Dalla strigliata di Orvieto, ap-
prezzata per prima da Veltroni,
ai fatti, di tempo Giuliano
Amato ne ha fatto passare dav-
vero poco. Ed ha cominciato
quel lavoro necessario alla at-
tuale maggioranza per guarda-
re con più ottimismo alla sca-
denza elettorale del 2001, te-
nendo conto del tempo che
non è molto e della qualità in-
dispensabile perché i provvedi-
menti approvati consentano
l’auspicata sterzata.

Sul tavolo di Palazzo Chigi,
intorno al quale il premier ha
riunito i capigruppo di palazzo
Madama, i provvedimenti già
incardinati e che, quindi, han-
no una possibilità di diventare
leggi prevedendo per essi an-
che una corsia accelerata e pre-
ferenziale perché vanno tutti
nell’interesse della collettività.

Alla verifica,
troppi. La se-
lezione è ne-
cessaria. Co-
minciata ieri,
oggi verrà va-
lutata dai ca-
pigruppo di
Montecitorio.
L’approvazio-
ne del colle-
gato fiscale è
priorità asso-
luta poiché

da esso, che va licenziato entro
fine giugno, discendono una
serie di misure a favore delle
famiglie e delle imprese.

Ma il vero banco di prova re-
sta la legge elettorale. Il tema,
con gli altri, è stato affrontato
nella riunione di palazzo Chi-
gi. «È in auge il modello tede-
sco...» ha poi riferito Amato,

ma senza entrare nella sostan-
za della discussione. Il gover-
no, d’altra parte, intende al
momento restare neutrale e
farsi parte attiva sulla riforma
elettorale se e quando nelle
commissioni parlamentari sarà
trovata convergenza. Lo avreb-
be ripetuto lo stesso premier
nel corso della riunione, du-
rante la quale ha personalmen-
te sostenuto che «sia giusto
partire dall’ultimo testo propo-
sto dall’opposizione, il cosid-
detto tedesco puro, cui ognu-
no poi potrà portare emenda-
menti. Se così facendo si arri-
verà ad un testo condiviso, cre-
do che a quel punto anche
l’opposizione non potrà più
non accettare come interlocu-
tore anche il governo».

Comunque una soluzione va
trovata. Il premier ha spronato
i capigruppo della maggioran-
za, già invitati a serrare le fila.
Cosa di fatto già acquisita
stando a quanto ha riferito il
capogruppo Ds, Gavino An-
gius che ha parlato di «un in-
contro di lavoro molto concre-
to e preciso nel corso del qua-
le, davanti ad Amato, è stato
preso l’impegno di tutta la

maggioranza a garantire il nu-
mero legale». Ed a proposito
della legge elettorale Angius ha
spiegato che «il testo base della
discussione sarà quello che ha
registrato più consenso e che è
stato presentato da Forza Ita-
lia».

Mano tesa, dunque, alla op-
posizione. Sulla legge elettora-
le e non solo. È toccato al mi-
nistro Toia l’incarico di analiz-
zare le possibilità di incontro
maggioranza-opposizione in
sede di commissione anche su
altre questioni in modo da ar-
rivare all’approvazione in sede
deliberante. Quello guidato
dalla Toia sarà un gruppo di la-
voro cui parteciperanno espo-
nenti della maggioranza e del-
l’opposizione in modo da po-
ter lavorare con rapidità su
provvedimenti in grado di arri-
vare realmente al traguardo.

Alla fine delle due ore di riu-
nione soddisfazione diffusa tra
i partecipanti. Il che già è una
notizia data la nota litigiosità
della maggioranza. Ma gli scos-
soni elettorali qualche cosa de-
vono pur aver insegnato. Più
propositivi e meno rissosi, al-
meno i vertici senatoriali. Il

tempo per un lavoro proficuo
c’è. Basta non perdersi in inu-
tili polemiche. E, come un se-
gnale di cambiamento in posi-
tivo, Giuliano Amato accoglie
la notizia dell’elezione del
diessino Giuseppe Lumia alla
presidenza della Commissione
antimafia. «Meno male che è
andata bene, forse vuol dire

che abbiamo finito di prendere
schiaffi...» commenta il pre-
mier. E a chi gli fa notare, co-
me Angius, che solo un voto in
più ha consentito l’elezione,
l’ottimista Amato ribatte:
«Vincere 5 a 0 oppure 1 a 0 è
comunque una vittoria. Si por-
tano a casa in entrambi i casi i
due punti...».

■ «BASTA
SCHIAFFI»
Il presidente
del Consiglio
soddisfatto
per il voto
nelle
Commissioni

Il presidente del Consiglio Giuliano Amato Francesco Garufi

Il Ds Lumia all’Antimafia, ma è polemica
Al centrosinistra le presidenze di quattro commissioni. La protesta del Polo
ROMA En plein del centrosinistra
- a prima botta, malgrado qualche
polemica nella maggioranza e con
Rc, e malgrado qualche manovret-
ta del centrodestra - nel rinnovo,
ieri alla Camera, delle presidenza
delle tre commissioni (Agricoltura,
Ambiente-Lavori pubblici, Indu-
stria-Attività produttive) rimaste
vacanti dopo l’assunzione di altre
responsabilità istituzionali di chi le
guidava in precedenza. Risultato
raggiunto anche per la presidenza
della commissione bicamerale An-
timafia dove, a seconda votazione,
di ballottaggio, il deputato diessino
Giuseppe Lumia è stato eletto
(malgrado le due schede bianche di
Rc e un anonimo dissenziente) al
posto del socialista Ottaviano Del
Turco, nominato ministro delle Fi-
nanze.

AGRICOLTURA - Alla presiden-
za, cui era stato eletto il verde Al-
fonso Pecoraro Scanio, ora alla gui-
da del ministero delle Politiche
agricole, è andato Franco Ferrari
(Ppi): 23 voti per lui, 15 al forzista
Giacomo De Ghislanzoni, che era e
resta uno dei vicepresidenti della
commissione. All’altra vicepresi-
denza, cui era stato chiamato il
diessino Giovanni Di Stasi (ora pre-
sidente della regione Molise), è sta-
to eletto Mario Prestamburgo, dei
Democratici.

INDUSTRIA - Gianfranco Saraca
(Udeur) ne è il nuovo presidente,
che sostituisce Nerio Nesi (Pcdi),
diventato ministro dei Lavori pub-
blici. Anche qui sostituito un vice-
presidente: Maurizio Migliavacca
(Ds) ha preso il posto del collega di
partito Carlo Carli diventato sotto-
segretario ai Beni culturali, Sulla
nomina di Saraca, che ha ottenuto
25 voti, si sono intrecciati una po-
lemica dei Comunisti italiani (che
non hanno più una presidenza di
commissione) e la manovretta di
Polo & Lega. Il centrodestra ha cer-
cato di mandare buca l’elezione di
Saraca non votando un proprio
candidato ma uno della maggio-
ranza, il repubblicano (non lamal-
fiano) Gianantonio Mazzocchin,
che ha preso 19 voti. Mazzocchin
era (e resta) designato dalla mag-
gioranza quale presidente della
commissione Trasporti quando, a
luglio, tutte le presidenze di com-
missione dovranno essere rinnova-

te a norma di regolamento. Attual-
mente la «Trasporti» è presieduta
da Ernesto Stajano: era stato eletto
in quota Rinnovamento-Dini ma è
passato all’opposizione, nell’Upr di
Cossiga.

AMBIENTE - Un verde, Sauro
Turroni, è il nuovo presidente della
commissione che riunisce le com-
petenze ambientali e quelle dei la-
vori pubblici. Sostituisce la diessina
Rita Lorenzetti, appena eletta presi-
dente della regione Umbria. Turro-
ni ha ottenuto 23 voti, e 16 il le-
ghista Francesco Formenti, due
schede bianche e un voto al forzi-
sta Roberto Radice.

ANTIMAFIA
- Più di stretta
misura e più
contrastata per
opposti motivi
l’elezione del
deputato diessi-
no Giuseppe
Lumia alla pre-
sidenza dell’An-
timafia. A pri-
mo colpo, con-
tro i 18 voti ot-
tenuti dal can-

didato del Polo Gianfranco Micci-
chè, Lumia ne ha avuti 22 (oltre a
sette schede bianche e ad un voto
al sen. Cirami, Udeur): quorum in-
sufficiente per l’elezione a primo
scrutinio, che è della metà più uno
dei votanti.

Allora il ballottaggio, che ha vi-
sto Lumia prevalere con 23 voti su
Miccichè che era salito a 22 per
l’apporto dei voti leghisti e di un
parlamentare della maggioranza.
Tra le schede bianche, tuttavia, c’e-
rano anche - e sono state determi-
nanti per bloccare l’elezione di Lu-
mia a primo colpo - quelle dei due
rappresentanti di Rc: il vicepresi-
dente della commissione Nichi
Vendola e il sen. Russo Spena. La
loro astensione era stata preannun-
ciata: Rc aveva proposto Vendola
quale presidente. Con Lumia la
presidenza dell’Antimafia torna
dopo sette anni ad un esponente
della Quercia: dopo Alinovi e Chia-
romonte, ne era stato presidente
Luciano Violante.

POLEMICA DS-COMUNISTI -
Un elemento risolutivo dell’elezio-
ne a primo scrutinio dei tre presi-
denti delle commissioni della Ca-

mera è stato costituito dalla com-
posizione di una polemica aperta
ieri mattina dall’annuncio del ca-
pogruppo del Pcdi a Montecitorio,
Tullio Grimaldi, che i Comunisti
italiani non avrebbero partecipato
alle votazioni per il mancato chia-
rimento, da parte dei partner, dei
criteri che avevano ispirato la scel-
ta dei candidati. In effetti non c’è
stato un bilanciamento della perdi-
ta della presidenza Nesi. «Possono
esserci legittime aspirazioni che
non sono state soddisfatte - ha re-
plicato Fabio Mussi, capogruppo
Ds nel rivolgere un appello al Pcdi
perché revocasse la decisione -, e
possono esserci competenze e ruoli

politici non abbastanza valorizzati.
Ma così accade in coalizioni plurali
come il centrosinistra». Ma atten-
zione, aveva aggiunto Mussi: «Sa-
rebbe però ora un danno grave la-
sciare il passo al Polo. Siamo pronti
ad una discussione politica seria
sulle scelte sin qui compiute e su
quelle da adottare per andare avan-
ti unitariamente». Appello raccolto
a stretto giro di comunicati da Gri-
maldi: «Resta il nostro dissenso»
per quel che ha definito «il prevale-
re di una operazione di bassa cuci-
na», ma «andremo a votare, per
puro senso di responsabilità: resta
aperto il confronto sulle questioni
ancora sul tappeto».

GIANNI CIPRIANI

ROMA Al quinto piano di palazzo San
Macuto, sede della commissione Anti-
mafia, ieri pomeriggio il clima era abba-
stanza pesante. Come al termine di uno
scontro molto duro. Nessun clima festo-
so,per l’elezionedelnuovopresidente, il
diessino Giuseppe Lumia. Furiosi i com-
missari del Polo, che hanno gridato al
broglio (per la prolungata apertura del
seggio elettorale che ha consentito il vo-
to ad un senatore socialista ritardatario)
velenoso il candidato della destra scon-
fitto per un solo voto,GianfrancoMicci-
chè che ha tuonato: «In commissione
non metterò più piede. E poi con la no-
mina di Lumia si torna al giustizialismo
diViolante».

Ma non c’è solo il Polo. A rendere ro-
vente la polemica c’è la lacerazione con
Rifondazione comunista, la quale in po-
lemica con la mancata nomina di Niki
Vendola alla presidenza ha preferito vo-
tare scheda bianca. Una scelta criticata
daLeoni:«Ègraveeincomprensibileche
due parlamentari di Rifondazione si sia-
no rifiutati di votare a favore di una per-
sona come Lumia mettendone a rischio
l’elezione». In questo clima, il neo-presi-
dente Giuseppe Lumia un’ora dopo la

sua elezione ha tenuto la prima confe-
renza stampa. Cercando, com’è natura-
le, di porre l’accento più sulle cose che ci
sono da fare che sulle polemiche. «Fino-
ra abbiamo fatto un buon lavoro che si
puòtradurreinfatticoncreti».

Quali?
«Anzitutto, io credo, il Parlamento, at-
traverso la Com-
missione dovrà
stare accanto ai
tanti che opera-
no per contrasta-
re la mafia. Poi ci
sono alcune rela-
zioni importanti
che devono esse-
re ultimate e ap-
provate. Anzitut-
to quella sulla
’ndrangheta, che
rappresenta la
realtà attualmen-
te più pericolosa,
perché in crescita, nel panorama della
criminalità organizzata. Poi la camorra.
E anchealcunicontributi specifici suCa-
tania e Agrigento. Naturalmente conti-
nueremo a lavorare sul caso Messina. In-
fine, non dobbiamo sottovalutare il ruo-
lodellemafie internazionalipresentinel
nostropaese».

C’è una continuità con la presidenza Del
Turco,ono?

«Posso dire che continuerà il lavoro che,
pur tra qualche polemica, è stato fatto in
questi anni. Però mi piacerebbe caratte-
rizzare lamiapresidenzariuscendoafare
un salto di qualità nella confisca dei pa-
trimoni mafiosi. Sperochetantimiliardi

sottratti alla cri-
minalità possa-
no essere dirotta-
ti agli operatori
sociali e alle tan-
te associazione
divolontariato».

Oggi però è il
giorno delle po-
lemiche....

«Anche nelle po-
lemiche e nel
conflitto devees-
sere salvaguarda-
to il ruolo della
Commissione».

Nonc’èilrischiocheledivisionipossanova-
nificaretuttiisuoipropositi?

«Mi auguro che le polemiche non scada-
no. Propongo un metodo: vogliamo tut-
te le nostre attenzioni verso la mafia. Al-
lora non ci potrà essere spazio per i con-
flitti. Certo se l’obiettivo non è la mafia,
madivental’antimafia...Comunquevo-

glio dire subito che darò la più
ampia disponibilità per creare
un clima di coesione. Ma sarò
severoperimpedirechelaCom-
missione antimafia diventi un
luogodiconflitto».

Sotto la presidenza Violante, la
commissione aveva ascoltato di-

versi pentiti. Del Turco era contrarioaque-
stometodo.Leicomesiregolerà?

«Vedremo. Posso dire che oggipossiamo
avere un approccio più equilibrato sui
collaboratori di giustizia. Che non sono
certamente uomini dai quali attendersi,
quasi in maniera messianica, la verità.
Manemmenoqueisoggettiinutilieperi-
colosicome si è tentatodidipingerliulti-
mamente».

SiaspettavadinonricevereilvotodiRifon-
dazione?

«Intanto spero che attraverso il lavoro si
possa recuperare uno spirito unitario.
Per ilrestomirifiutodicrederecheperso-
ne come Vendola e Russo Spena, con i
quali inquestianniabbiamosemprecol-
laborato, mi abbiano rifiutato il voto per
un giudizio negativo sulla mia persona.
Ritengocheimotivisianoaltri: riguarda-
no incomprensioni avvenute fuori da
qui».

Obiettiviimmediati?
«Le relazioni: devono essere discusse e
approvate».

Ma adesso, dopo queste tensioni, cambierà
lacomposizionedell’ufficiodipresidenza?

«Sono stato eletto nemmeno due ore fa.
Ci sono valutazioni che potranno essere
fatte solo nei prossimi giorni. Ora è pre-
maturo.Madobbiamorecuperareuncli-
madicollaborazione».

L’INTERVISTA

Il neopresidente: «Porterò avanti la battaglia contro tutte le criminalità
I beni sequestrati ai mafiosi andranno agli operatori del volontariato»

“La commissione
deve tenere

fuori i conflitti
Cercherò
di stabilire

un clima sereno

”

■ RISERVE
DEL PDCI
Un appello
di Mussi
evita lo strappo:
sarebbe un danno
lasciare il passo
al Polo

Nozze
Oggi Vincenzo Longo, segretario Regionale del Sindacato
di Polizia CGIL Veneto, e Serena Sichirollo saranno uniti

in matrimonio a Rovigo alle ore 11.00 dal Sindaco Fabio Barapella
AUGURI

COMUNE DI 
ANZOLA DELL’EMILIA (BO)

AVVISO DI ESITO DI GARA

Ai sensi del D.P.R. 573/ 1994, si
rende noto l’esito del pubblico incan-
to esperito in data 15.4.2000 e
11.5.2000 per la fornitura di una
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L. 204.500.000 (Euro 105.615,44) -
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Castelnuovo Rangone (MO) per il cor-
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IL DIRETTORE DELL’AREA
Ing. Marchegiani Giuseppe

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17
numero verde 800/865021
fax 06/69922588
IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18
numero verde 800/865020
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 
fax 06/69996465

N.B.  Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 
48 ore prima della data di pubblicazione.


